
 
 
 
 
 
 
 

Calendario dal 29 Maggio al 05 Giugno 2022 

DOMENICA 29 MAGGIO                  bianco          
 

ASCENSIONE DEL SIGNORE 
Solennità - Liturgia delle ore propria 

 
 

At 1,1-11; Sal 46; Eb 9,24-28; 10,19-23; Lc 24,46-53  

Ascende il Signore tra canti di gioia 

Ore 09.30 Fosdondo: S. Messa nella festa titolare 

della parrocchia: ASCENSIONE DEL SIGNORE 

suff. def. fam. Veneri e Pacchioni; def. Vecchi Guerrino 

Ore 11.15 San Martino S. Messa suf. Giuseppina 

                   Suf. Ciro Muollo e suf. Toschi Antonio                   

Raccolta beni alimentari per la Caritas  

LUNEDI’ 30 MAGGIO                  bianco              
Liturgia delle ore terza settimana 

At 19,1-8; Sal 67; Gv 16,29-33 
Regni della terra, cantate a Dio 

 

 

 

MARTEDI’ 31 MAGGIO                bianco 
VISITAZIONE DELLA B.V. MARIA 

Festa - Liturgia delle ore propria 
 
Sof 3,14-17 opp. Rm 12,9-16b; Cant. Is 12,2-6; Lc 1,39-56 

Grande in mezzo a te è il Santo d’Israele 

Ore 9.15 S. Messa alla Casa della Carità 

 

Ore 19.00 San Martino Chiusura del mese di Maggio 

(vedi locandina) 

MERCOLEDI’ 1 GIUGNO                rosso 
                Liturgia delle ore terza settimana 
S. Giustino – memoria 
At 20,28-38; Sal 67; Gv 17,11b-19  

Regni della terra, cantate a Dio 

Ore 16 – 18,30 d. Carlo è in ufficio a Mandrio  

 

Ore 19 Mandrio S. Messa suf. Magnani Francesco       

GIOVEDI’ 2 GIUGNO                  bianco                
Liturgia delle ore terza settimana 

 Ss. Marcellino e Pietro – memoria facoltativa  
 At 22,30; 23,6-11; Sal 15; Gv 17,20-26 

Proteggimi, o Dio, in te mi rifugio 

Ore 16.30  Casa della Carità S. Messa  

Ore 21 Budrio: Incontro di preghiera Kralica Mira: 

Celebrazione della messa, Rosario meditato, benedizione 

eucaristica. Con la possibilità di Confessarsi 

VENERDI’ 3 GIUGNO                 rosso              
                Liturgia delle ore terza settimana 

  Ss. Carlo Lwanga e compagni – memoria 
  At 25,13-21; Sal 102; Gv 21,15-19  

Il Signore ha posto il suo trono nei cieli 

don Carlo oggi è in ufficio a Fosdondo 

                                           dalle 16 alle 18.30 circa 

Ore 19.00 Budrio S. Messa  

SABATO 4 GIUGNO                  bianco 
                Liturgia delle ore terza settimana 
At 28,16-20.30-31; Sal 10; Gv 21,20-25 
Gli uomini retti, Signore, contempleranno il tuo   
volto 

Ore  19.00: Mandrio S. Messa  
 

 

DOMENICA 5 GIUGNO                 rosso          
 

 DOMENICA DI PENTECOSTE  
Solennità - Liturgia delle ore propria 

 
At 2,1-11; Sal 103; Rm 8,8-17; Gv 14,15-16.23b-26 
Manda il tuo Spirito, Signore, a rinnovare la terra 

Ore 09.30 Canolo: S. Messa  suff. Ulisse, Ada e def. 

fam. Castagnoli; def. Realino Vezzani, Mario, Maria. 

 

Ore 11.15 San Martino S. Messa  

                                              suff. Bruno e Luisa Vecchi 
 

AVVISI 
 

Sabato 4 giugno, ore 20,30 nella solennità della PENTECOSTE, 
in cattedrale a Reggio Emilia sarà ordinato prete d. Francesco Ametta 
(unica ordinazione sacerdotale di quest’anno). La celebrazione può essere 
seguita anche su teletricolore.                                                                           
Ringraziamo il Signore per questo dono e preghiamo per le vocazioni! 

 



DOMENICA DI PENTECOSTE - MESSA DEL GIOR-

NO (ANNO C) 

PRIMA LETTURA (At 2,1-11) 
Mentre stava compiendosi il giorno della Pentecoste, si 
trovavano tutti insieme nello stesso luogo. Venne all’im-
provviso dal cielo un fragore, quasi un vento che si 
abbatte impetuoso, e riempì tutta la casa dove stavano. 
Apparvero loro lingue come di fuoco, che si dividevano, 
e si posarono su ciascuno di loro, e tutti furono colmati 
di Spirito Santo e cominciarono a parlare in altre lingue, 
nel modo in cui lo Spirito dava loro il potere di espri-
mersi. Abitavano allora a Gerusalemme Giudei osser-
vanti, di ogni nazione che è sotto il cielo. A quel rumo-
re, la folla si radunò e rimase turbata, perché ciascuno 
li udiva parlare nella propria lingua. Erano stupiti e, 
fuori di sé per la meraviglia, dicevano: «Tutti costoro 
che parlano non sono forse Galilei? E come mai cia-
scuno di noi sente parlare nella propria lingua nativa? 
Siamo Parti, Medi, Elamìti; abitanti della Mesopotamia, 
della Giudea e della Cappadòcia, del Ponto e dell’Asia, 
della Frigia e della Panfìlia, dell’Egitto e delle parti della 
Libia vicino a Cirene, Romani qui residenti, Giudei e 
proséliti, Cretesi e Arabi, e li udiamo parlare nelle no-

stre lingue delle grandi opere di Dio». 

SALMO RESPONSORIALE (Sal 103) 

SECONDA LETTURA (Rm 8,8-17)  
Fratelli, quelli che si lasciano dominare dalla carne non 
possono piacere a Dio. Voi però non siete sotto il domi-
nio della carne, ma dello Spirito, dal momento che lo 
Spirito di Dio abita in voi. Se qualcuno non ha lo Spirito 
di Cristo, non gli appartiene. Ora, se Cristo è in voi, il 
vostro corpo è morto per il peccato, ma lo Spirito è vita 
per la giustizia. E se lo Spirito di Dio, che ha risuscitato 
Gesù dai morti, abita in voi, colui che ha risuscitato 
Cristo dai morti darà la vita anche ai vostri corpi mortali 
per mezzo del suo Spirito che abita in voi. Così dun-
que, fratelli, noi siamo debitori non verso la carne, per 
vivere secondo i desideri carnali, perché, se vivete 
secondo la carne, morirete. Se, invece, mediante lo 
Spirito fate morire le opere del corpo, vivrete. Infatti tutti 
quelli che sono guidati dallo Spirito di Dio, questi sono 
figli di Dio. E voi non avete ricevuto uno spirito da 
schiavi per ricadere nella paura, ma avete ricevuto lo 
Spirito che rende figli adottivi, per mezzo del quale 
gridiamo: «Abbà! Padre!». Lo Spirito stesso, insieme al 
nostro spirito, attesta che siamo figli di Dio. E se siamo 
figli, siamo anche eredi: eredi di Dio, coeredi di Cristo, 
se davvero prendiamo parte alle sue sofferenze per 

partecipare anche alla sua gloria. 

VANGELO (Gv 14,15-16.23-26)  
In quel tempo, Gesù disse ai suoi discepoli: «Se mi 
amate, osserverete i miei comandamenti; e io pregherò 
il Padre ed egli vi darà un altro Paràclito perché riman-
ga con voi per sempre. Se uno mi ama, osserverà la 
mia parola e il Padre mio lo amerà e noi verremo a lui e 
prenderemo dimora presso di lui. Chi non mi ama, non 
osserva le mie parole; e la parola che voi ascoltate non 
è mia, ma del Padre che mi ha mandato. Vi ho detto 
queste cose mentre sono ancora presso di voi. Ma il 
Paràclito, lo Spirito Santo che il Padre manderà nel mio 
nome, lui vi insegnerà ogni cosa e vi ricorderà tutto ciò 

che io vi ho detto». 
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